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L’1,5% del budget annuo familiare per i Tributi locali 
Indagine UIL nelle Città capoluogo di Regione  

 
 
L’1,5%,nel 2004, del reddito annuo di una famiglia è destinato al pagamento delle tasse locali, 
che equivale a 546 euro annui di cui 127,8 euro per le maggiorazioni IRPEF (imposta sul 
reddito) Regionali e comunali, 254,4 euro di ICI (imposta comunale sugli immobili) e 163,7 
euro di TARSU (Tassa/tariffa rifiuti solidi urbani). 
 
E’ quanto emerge da una ricerca condotta dalla UIL nei 21 Capoluoghi di Regione sui tre 
maggiori tributi locali: l’addizionale IRPEF, ICI e TARSU, che rappresentano il 74% delle 
entrate tributarie degli Enti Locali. 
 
La ricerca ha preso come campione una famiglia di due lavoratori dipendenti con due figli a carico, 
un reddito annuo lordo rispettivamente di 21.000 euro e 15.000 euro, con una casa di proprietà 
di 80 mq. 
 
E’ a Torino il maggior carico fiscale con 707 euro all’anno (1,9% del reddito annuo) con 278 
euro di maggiorazione di IRPEF sia regionale che comunale, 294 euro di ICI e 174,8 
euro di TARSU, seguono Genova con 657,7 euro e Bologna 647,6 euro. 
 
E’ a Trento e Bolzano che si pagano meno tributi rispettivamente 265 euro e 330 euro annui. 
 
Per quanto riguarda la maggiorazione IRPEF è Bari la più salata con un prelievo di 252 euro 
seguita da Torino con 238 euro. In queste città il prelievo è alto perché oltre all’addizionale 
comunale si paga anche la maggiorazione regionale, tributo questo che si paga anche ad 
Ancona, Milano e Venezia, con quest’ultime che non hanno deliberato la maggiorazione 
comunale. Così come a Trento e Perugia. 
 
Per quanto riguarda l’ICI è Firenze la città più cara con 333 euro , seguita da Bologna 328 
euro e Catanzaro con 326 euro. Mano leggera invece nelle solite Trento e Bolzano. 
 
E’ Napoli la città dove la Tassa sui Rifiuti costa di più 2,46 euro al metro quadrato, seguita da 
Milano con 2,28 al mq. 
 
Trento, Bolzano, Venezia e Roma sono le città che hanno già applicato la tariffa (prevista dal 
Decreto Ronchi). 
 
Campobasso è la città dove la TARSU costa meno 108 euro annui, seguita da Bari con 112 
euro. 
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Cosa avverrà? 
 

l’effetto sull’incidenza della fiscalità locale sui redditi di lavoratori dipendenti e pensionati è che si è 

quasi interamente annullato il beneficio derivante dall’aumento delle detrazioni per i figli a carico e 

degli sgravi IRPEF, stabilite nel 2002, a livello centrale. 

 
Per il prossimo anno  nonostante l’ulteriore blocco delle aliquote  delle addizionali IRPEF, previsto 

dalla Finanziaria 2005 (solo i Comuni che non hanno mai ricorso alla maggiorazione IRPEF possono 

farlo nella misura massima dello 0,1%), esiste il rischio di un ulteriore aumento della pressione 

fiscale a livello locale. Per il prossimo anno potrebbe aumentare dello 0,1% l’aliquota media 

dell’ICI sulla prima casa, quest’anno si attesta al 5,14 per mille, così come la TARSU di un ulteriore 

5%. Infatti seguendo l’evoluzione delle tariffe della raccolta dei rifiuti queste hanno registrato 

negli ultimi due anni un’impennata media dell’11%. E su questi tributi si potrebbero 

concentrare ulteriori e sostanziosi aumenti così come avvenuto negli anni scorsi.  

 

Qualche esempio? 

 

ICI: 

 

10.046 milioni di euro è il gettito annuo nazionale, erano 9.684 milioni di euro nel 2003 

+3,6%. 179 euro è il gettito nazionale pro capite per cittadino erano 173 nel 2003 +3,3%. 

 

Tra le città capoluogo di Regione, prese a campione appunto dalla nostra ricerca, l’aliquota più alta 

si registra a Genova con 5,8 per mille, seguita da Bologna 5,7 per mille, Firenze 5,6 per 

mille. L’aliquota più bassa,  4 per mille, è applicata da Aosta, Trento, Bolzano, Venezia ed 

Ancona. Bolzano e Trento sono le città che applicano la maggiore detrazione per la prima casa 

(258 euro). Trieste  è la città tra questi capoluoghi che ha aumentato l’aliquota per la prima casa 

rispetto al 2003 (+ 0,5 per mille) così come Torino ha aumentato dello 0,5 per mille l’aliquota 

ordinaria. Complessivamente se si prendono a campione le città capoluogo di Provincia 18 di 

queste hanno aumentato quest’anno l’aliquota ICI per la prima casa. 
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TARSU: 

 

Potenza ha aumentato del 9% la tassa di smaltimento, si pagava 1,50 euro al mq. nel 2003 si 

paga 1,65 euro al mq. nel 2004. A Bologna negli ultimi due anni si sono verificati aumenti del 

10% (5% nell’ultimo anno), passando da 1,70 euro al mq. nel 2002 a 1,90 al mq. nel 

2004.A Genova l’aumento è stato negli ultimi due anni del 6% (2,5% nell’ultimo anno) 

passando da 1,85 euro al mq. nel 2002 a 1,97 euro al mq. nel 2004. 

 

 

 

RIFLESSIONI FINALI: 

 

Inoltre la manovra finanziaria prevede la modifica per la  TARSU del parametro della superficie cui 

è commisurato l’importo della tassa e per l’ICI prendendo in considerazione l’aspetto della 

revisione degli estimi catastali per alcune zone censuarie, si avrebbero aumenti, dell’ICI stessa 

sulla prima casa anche del 300%.C’è poi da considerare che 2.885 Comuni non hanno mai 

deliberato la maggiorazione comunale dell’IRPEF, tra cui  Aosta, Trento, Venezia, Milano e Perugia 

insieme ad altri 15 capoluoghi di provincia. Anche per questa imposta si potrebbero registrare 

aumenti dello 0,1%. In definitiva per la nostra famiglia, presa in considerazione dalla ricerca nel 

2005, le tasse locali potrebbero pesare fino all’1,6% del budget familiare. Senza considerare poi 

gli aumenti che si sono verificati e si verificheranno, stando alle dichiarazioni dei Sindaci,  per i 

servizi a domanda individuale (asili nido, mense scolastiche, rette per le case di riposo e in 

residenze sanitarie assistite, trasporti pubblici urbani ecc.). Da tutti i dati sopra esposti, si spiega 

benissimo la nostra preoccupazione per l’erosione e la perdita del potere di acquisto dei bilanci 

familiari, specie dei lavoratori dipendenti e dei pensionati. E se la questione erosione del 

”potere d’acquisto” è “IL PROBLEMA” per milioni d’italiani il sindacato non può non 

lanciare l’allarme. 



PRELIEVO TRIBUTI LOCALI DI CITTA’ CAPOLUOGO DI REGIONE  
 

SU UNA FAMIGLIA DI 2 LAVORATORI DIPENDENTI, CON 2 FIGLI A CARICO, REDDITO 
FAMILIARE ANNUO 36.000,00 EURO LORDI CON CASA DI PROPRIETA’ DI 80 MQ. , 

 
CITTA' ADDIZIONALE 

IRPEF 
ICI TARSU TOTALE INCIDENZA % 

SUL REDDITO 
AOSTA 
 

/ 226,8 174,8 401.6 1.1

TORINO 
 

**238 294,6 174,8 707,4 1.9

MILANO 
 

*113,2 289,2 209,8 612,2 1.7

TRENTO 
 

/ 92,6 ***173,1 265,7 0.7

BOLZANO 
 

72 90,4 ***168,5 330,9 0.9

VENEZIA 
 

*129 205,6 ***204.4 539 1.5

TRIESTE 
 

72 257,8 194.1 523.9 1.4

GENOVA 
 

169,2 307,4 181,1 657,7 1.8

BOLOGNA 
 

144 328,8 174,8 647,6 1.8

FIRENZE 
 

108 333,6 169,4 611 1.7

ANCONA 
 

**236 214,8 116,7 567.5 1.6

PERUGIA 
 

/ 291,5 136,2 427.7 1.2

ROMA 
 

72 281,6 ***206,9 560,5 1.5

L'AQUILA 
 

144 254,6 129.6 528.2 1.5

CAMPOBASSO 
 

144 214,8 108 466.8 1.3

NAPOLI 
 

180 284,8 226,2 691 1.9

POTENZA 
 

180 270 151,8 601,8 1.7

CATANZARO 
 

180 326,4 120 626.4 1.7

BARI 
 

**252 252 112 616 1.8

PALERMO 
 

72 288,8 119,6 480,4 1.3

CAGLIARI 
 

180 236,8 185,7 602,5 1.3

 
MEDIA 
 

 
127,8 254,4 163,7

 
546 1.5

                  Elaborazione UIL su dati Enti Istituzionali 
 
* maggiorazione addizionale Irpef regionale  
** maggiorazioni addizionali Irpef regionali e comunali 
*** è applicata la tariffa  (dlgs 22/97) 
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 2004 
 

La sintesi in 10 punti 
 
 
 

� L’addizionale comunale IRPEF è applicata da 5.217 Comuni il 64,4%; 
 
� I cittadini che pagano tale imposta sono 28.942.166, il 76,2% del totale dei 

contribuenti italiani; 
 

� Il gettito per i Comuni è di 1.344 milioni di euro; 
 

� Il gettito pro-capite dell’imposta è di euro 46,5 annui; 
 

� 1.414 sono i Comuni (il 17%) che applicano l’aliquota massima (0,5%), 63 
applicano l’aliquota dello 0,1%, 2148 l’aliquota dallo 0,11% allo 0,3%, 1.592 
dallo 0,31% allo 0,49%; 

 
� 0,35 è l’aliquota media nazionale applicata dai Comuni; 

 
 

� tra le città capoluogo di provincia 21 applicano l’aliquota che và dallo 0,1% allo 
0,2%, 10 dallo 0,21% allo 0,39%, 26 dallo 0,41% allo 0,49%, 27 l’aliquota 
massima dello 0,5% mentre sono 20 quelle che non applicano l’addizionale; 

 
� Nella Hit Parade dei contribuenti più tartassati è in testa la Liguria con un gettito 

pro-capite di euro 62,1 annui. In coda alla classifica i contribuenti del Friuli 
Venezia Giulia con una quota pro-capite  di euro 29,61 e la Valle D’Aosta che 
risparmia ai suoi contribuenti tale imposta; 

 
� Tra le città capoluogo di Regione guida la classifica Cagliari con un gettito pro-

capite di euro 84,1 l’anno. Seguono Ancona euro 82,7 e Potenza euro 75,1. In 
coda Milano, Venezia, Perugia e Aosta che risparmiano ai propri residenti questa 
imposta; 

 
� Tra tutte le città Bergamo ha il più alto gettito pro capite (euro 101,9) 
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ICI 
 

La sintesi in 10 punti 
 
 
 

� 10.046 milioni di euro il gettito annuo; 
 
� 176 euro è il gettito pro capite per cittadino; 

 
� Grosseto è la città che applica l’aliquota maggiore 7 per mille; 

 
� Lecce è la città che applica l’aliquota minore 3,5 per mille; 

 
� La Lombardia ha il gettito annuo complessivo più alto 1779 milioni di euro; 

 
� La Valle d’Aosta ha il gettito minore complessivo 31 milioni di euro; 

 
� La Liguria a livello pro capite ha il gettito più alto 299 euro; 

 
� La Calabria ha il gettito pro capite più basso 67,9 euro; 

 
� Siena è la città con il gettito pro capite più alto 326 euro annui; 

 
� Crotone è la città con il gettito pro capite più basso 61 euro annui. 



#TRNSLP 
�9066E1430  
 (ECO) Fisco: Uil, nel 2004 tasse locali per 546 euro a famiglia 
 
L'1,5% del reddito annuo di un nucleo con due figli a carico 
 
 (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 nov - Nel 2004, 
mediamente, l'1,5% del reddito annuo di una famiglia tipo e' 
stato destinato al pagamento delle tasse locali. Si tratta 
di 546 euro annui di cui 127,8 euro per le maggiorazioni 
Irpef regionali e comunali, 254,4 euro per l'Ici e 163,7 
euro per la Tarsu. E' quanto emerge da una ricerca condotta 
dalla Uil nei 19 capoluoghi di Regione e nelle 2 province 
autonome di Trento e Bolzano sui tre maggiori tributi 
locali: l'addizionale Irpef, l'Ici e la Tarsu, che 
rappresentano il 74% delle entrate tributarie degli Enti 
Locali. Una famiglia con due figli a carico, il campione. 
   
Sulla base della simulazione della Uil, e' a Torino che la famiglia tipo 
sopporta il maggior carico fiscale con 707 euro all'anno 
(1,9% del reddito annuo), di cui 278 euro di maggiorazione 
di Irpef sia regionale che comunale, 294 euro di Ici e 174,8 
euro di Tarsu. Seguono Genova con 657,7 euro e Bologna con 
647,6 euro. E' a Trento e Bolzano, invece, che si pagano 
meno tributi: rispettivamente 265 euro e 330 euro annui. 
   Nel dettaglio, poi, per quanto riguarda la sola 
maggiorazione Irpef, e' Bari la citta' piu' "salata" con un 
prelievo di 252 euro, seguita da Torino con 238 euro. In 
queste citta' il prelievo e' alto perche' oltre all'addizionale 
comunale si paga anche la maggiorazione regionale, tributo 
che si paga anche ad Ancona, Milano e Venezia, con queste 
ultime citta' che non hanno deliberato la maggiorazione 
comunale. Cosi' come a Trento e Perugia. 
   Per quanto riguarda, invece, la sola Ici e' Firenze la 
citta' piu' cara con 333 euro , seguita da Bologna 328 euro e 
Catanzaro con 326 euro. Mano leggera invece nelle solite 
Trento e Bolzano. Infine, per la tassa sui rifiuti, e' Napoli 
la citta' con il costo piu' alto: 2,46 euro al metro quadrato, 
seguita da Milano con 2,28 al mq. Trento, Bolzano, Venezia e 
Roma sono le citta' che hanno gia' applicato la tariffa 
prevista dal Decreto Ronchi. Campobasso e' la citta' dove la 
Tarsu costa meno: 108 euro annui. Segue Bari con 112 euro. 
   Commentando l'indagine, il segretario confederale della 
Uil, Guglielmo Loy, sostiene che "la fiscalita' locale sui 
redditi di lavoratori dipendenti e pensionati ha l'effetto 
di annullare quasi interamente il beneficio derivante 
dall'aumento delle detrazioni per i figli a carico e degli 
sgravi Irpef, stabilite nel 2002, a livello centrale. Per il 
prossimo anno,  nonostante l'ulteriore blocco delle aliquote 
 delle addizionali Irpef, previsto dalla Finanziaria 2005,  
esiste il rischio di un ulteriore aumento della pressione 
fiscale a livello locale. E se la questione erosione del 
"potere d'acquisto" e' 'il problema' per milioni d'italiani 



- conclude Loy - il sindacato non puo' non lanciare 
l'allarme". 
   Mar 
 
 
 
FISCO: UIL, FAMIGLIE PAGANO 546 EURO L'ANNO PER TASSE LOCALI 
NEL 2004, CIRCA L'1,5% DEL REDDITO  
 (ANSA) - ROMA, 15 nov - Nel 2004 le famiglie italiane  
dovranno destinare in media 546 euro, l'1,5% del loro reddito al  
pagamento delle tasse locali. E' quanto emerge da una indagine  
della Uil secondo la quale dei 546 euro complessivi circa 127,8  
euro saranno destinate alle maggiorazioni Irpef regionali e  
comunali, 254,4 per l'Ici e 163,7 per la tassa sui rifiuti. 
    La ricerca ha preso come campione - si legge nella nota del  
sindacato guidato da Luigi Angeletti - una famiglia di due  
lavoratori dipendenti con due figli a carico, un reddito annuo  
lordo rispettivamente di 21.000 euro e 15.000 euro, con una casa  
di proprietà di 80 metri quadri. 
    Sulla base di questa simulazione, e' Torino la citta' in cui  
la famiglia tipo sopporta il maggior carico fiscale con 707 euro  
all'anno (1,9% del reddito) di cui 278 euro di maggiorazione di  
Irpef, 294 euro di Ici e 174,8 euro di Tarsu (la tassa sui  
rifiuti) mentre Genova segue con 657,7 euro complessivi e  
Bologna con 647,6 euro. Le aree piu' fortunato sotto il profilo  
delle tasse locali sono Trento e Bolzano con 265 e 330 euro medi  
annui. 
    Se si considera la sola maggiorazione Irpef e' Bari la  
citta' in cui le famiglie pagano di piu' (252 euro contro i  
127,8 medi dell'intera Italia) seguita da Torino con 238 euro.  
In queste città il prelievo e' alto perché oltre all'addizionale  
comunale si paga anche la maggiorazione regionale, tributo che  
si paga anche ad Ancona, Milano e Venezia. 
   Sull'Ici la citta' piu'  cara e Firenze (333 euro medi  
annui), seguita da Bologna con 328 euro e Catanzaro con 326  
euro. Sulla tassa sui rifiuti, e' Napoli la citta' con il costo  
piu' alto (2,46 euro al metro quadrato), seguita da Milano con  
2,28 al mq.  
   La Uil sottolinea come la fiscalità locale sui redditi di  
lavoratori dipendenti e pensionati abbia ''l'effetto di  
annullare quasi interamente il beneficio derivante dall'aumento  
delle detrazioni per i figli a carico e degli sgravi Irpef,  
stabilite nel 2002, a livello centrale''. Secondo il sindacato   
nonostante l'ulteriore blocco delle aliquote delle addizionali  
Irpef, previsto dalla Finanziaria 2005 ''esiste il rischio di un  
ulteriore aumento della pressione fiscale a livello locale''. 
   Nel 2005 - afferma il segretario confederale Guglielmo Loy -  
potrebbe aumentare dello 0,1% l'aliquota media dell'Ici sulla  
prima casa cosi' come la tassa sui rifiuti potrebbe lievitare di  
un ulteriore 5%. Va ricordato - conclude - che le tariffe della  
raccolta dei rifiuti hanno fatto registrare negli ultimi due  
anni una impennata media dell'11%. E su questi tributi si  
potrebbero concentrare ulteriori e sostanziosi aumenti''.  



 
 

VALLE D’AOSTA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni 
Contribuenti totali: 94.269 
Contribuenti interessati 
Gettito totale 
Gettito Pro Capite 
Aliquota media 
 
 
ICI 
N° Comuni: 74 
Gettito Totale: 31.235.850 
Gettito Pro Capite: 262 

 
 
 

PIEMONTE 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 843 il 69,9% 
Contribuenti totali: 3.165.003 
Contribuenti interessati: 2.730.603 L’86,3% 
Gettito totale: 146.632.091 
Gettito Pro Capite: 53,7 euro 
Aliquota media: 0,35% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 1206 
Gettito Totale: 878.800.086 
Gettito Pro Capite: 209 

 
 

LOMBARDIA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 973 IL 62,9% 
Contribuenti totali: 6.539.880 
Contribuenti interessati: 3.940.668  il 60,2% 
Gettito totale: 199.947.305 
Gettito Pro Capite: 50,7 euro 
Aliquota media: 0,31% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 1546 
Gettito Totale: 1.779.740.010 
Gettito Pro Capite: 197 

 



TRENTINO ALTO ADIGE 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 15 il 4,4% 
Contribuenti totali: 711.883 
Contribuenti interessati: 140.508 il 19,7% 
Gettito totale: 5.096.751 
Gettito Pro Capite: 36,3 euro 
Aliquota media: 0,26% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 339 
Gettito Totale: 161.092.900 
Gettito Pro Capite: 171 

 
VENETO 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 473 L’81,4% 
Contribuenti totali: 3.307.914 
Contribuenti interessati: 2.658.560 l’80,3% 
Gettito totale: 141.295.251 
Gettito Pro Capite: 53,1 euro 
Aliquota media: 0,37% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 581 
Gettito Totale: 818.535.998 
Gettito Pro Capite: 181 

 
 
 
 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 60 il 27,4% 
Contribuenti totali: 929.968 
Contribuenti interessati: 405.977 il 43,6% 
Gettito totale: 12.022.847 
Gettito Pro Capite: 29,61 euro 
Aliquota media: 0,25% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 219 
Gettito Totale: 214.730.694 
Gettito Pro Capite: 182 

 
 
 



LIGURIA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 165 il 70,2% 
Contribuenti totali: 1.185185 il 78,1% 
Contribuenti interessati: 926.556 
Gettito totale: 57.565.427 
Gettito Pro Capite: 62,1 euro 
Aliquota media: 0,39 
 
 
ICI 
N° Comuni: 235 
Gettito Totale: 469.918.694 
Gettito Pro Capite: 299 

 
 

EMILIA ROMAGNA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 264 il 77,4% 
Contribuenti totali: 3.142.398 
Contribuenti interessati: 2.548.724 l’81,1% 
Gettito totale: 105.923.216 
Gettito Pro Capite: 41,5 euro 
Aliquota media: 0,30 
 
 
ICI 
N° Comuni: 341 
Gettito Totale: 1.012.172.862 
Gettito Pro Capite: 254 

 
 

 
TOSCANA 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 243 l’84,6% 
Contribuenti totali: 2.575.862 
Contribuenti interessati: 2.395.698 il 93% 
Gettito totale: 113.443.507 
Gettito Pro Capite: 47,3 euro 
Aliquota media: 0,37% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 287 
Gettito Totale: 802.357.603 
Gettito Pro Capite: 227 

 
 
 
 



MARCHE 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 230 il 93,5% 
Contribuenti totali: 1.081.127 
Contribuenti interessati: 1.035.456 il 95,7% 
Gettito totale: 53.888.839 
Gettito Pro Capite: 52 euro 
Aliquota media: 0,41% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 246  
Gettito Totale: 225.414.530 
Gettito Pro Capite: 146 

 
 

UMBRIA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 78 l’84,8% 
Contribuenti totali: 594.835 
Contribuenti interessati: 457.187 il 76,8% 
Gettito totale: 18.913.019 
Gettito Pro Capite: 41,4 euro 
Aliquota media: 0,38% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 92 
Gettito Totale: 125.787.981 
Gettito Pro Capite: 151 

 
 
 

LAZIO 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 288 il 76,4% 
Contribuenti totali: 3.311.326 
Contribuenti interessati: 3.092.441 il 93,4% 
Gettito totale: 130.070.379 
Gettito Pro Capite: 42 euro 
Aliquota media: 0,38% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 377 
Gettito Totale: 1.383.422.670 
Gettito Pro Capite 266 

 



 
 
 

ABRUZZO 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni 205 IL 67,2% 
Contribuenti totali: 853.317 
Contribuenti interessati: 653.350 IL 76,5% 
Gettito totale: 28.515.185 
Gettito Pro Capite: 43,6 euro 
Aliquota media: 0,36% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 305 
Gettito Totale: 173.445.572 
Gettito Pro Capite: 136 

 
 

MOLISE 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 71 il 52,2% 
Contribuenti totali: 213.510 
Contribuenti interessati: 155.251 il 72,7% 
Gettito totale: 6.422.560 
Gettito Pro Capite: 41,4 euro 
Aliquota media: 0,31% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 136 
Gettito Totale: 38.891.594 
Gettito Pro Capite: 118 

 
 

 
CAMPANIA 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 409 il 74,2% 
Contribuenti totali: 2.846.075 
Contribuenti interessati: 2.368.363  l’83,2% 
Gettito totale: 107.091.596 
Gettito Pro Capite: 45, 2 euro 
Aliquota media: 0,33% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 551 
Gettito Totale: 609.399.424 
Gettito Pro Capite: 105 

 



BASILICATA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 83 il 63,3% 
Contribuenti totali: 365.654 
Contribuenti interessati: 292.909 l’80% 
Gettito totale: 11.155.504 
Gettito Pro Capite: 38 euro 
Aliquota media: 0,35% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 131 
Gettito Totale: 46.994.102 
Gettito Pro Capite: 77 

 
 

CALABRIA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 256 il 62,5% 
Contribuenti totali: 1.099.965 
Contribuenti interessati: 832.794 il 75,7% 
Gettito totale: 31.127.285 
Gettito Pro Capite: 37,3 euro 
Aliquota media: 0,36% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 409 
Gettito Totale: 139.746.398 
Gettito Pro Capite: 67,5 

 
 

 
PUGLIA 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni 202 il 78,3% 
Contribuenti totali: 2.325.874 
Contribuenti interessati: 1.896.516 l’81,5% 
Gettito totale: 80.703.513 
Gettito Pro Capite: 42,5 euro 
Aliquota media: 0,38 
 
 
ICI 
N° Comuni: 258 
Gettito Totale: 491.091.018 
Gettito Pro Capite:120 

 



 
 
 

SICILIA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 237 il 60,7% 
Contribuenti totali: 2.697.761 
Contribuenti interessati: 1.834.067 il 67,9% 
Gettito totale: 66.770.092 
Gettito Pro Capite: 36,4 euro 
Aliquota media: 0,39% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 390 
Gettito Totale: 453.950.632 
Gettito Pro Capite: 89 

 
 
 

SARDEGNA 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 122 il 32,3% 
Contribuenti totali: 944.726 
Contribuenti interessati: 576.538 il 61% 
Gettito totale: 27.750.117 
Gettito Pro Capite: 48 euro 
Aliquota media: 0,32 
 
 
ICI 
N° Comuni: 377 
Gettito Totale: 189.594.518 
Gettito Pro Capite:116 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RIEPILOGO NAZIONALE 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: 
N° Comuni: 5.217 il 64,4% 
Contribuenti totali: 37.986.532 
Contribuenti interessati: 28.942.166 il 76,2% 
Gettito totale: 1.344.334.484 
Gettito Pro Capite: 46,5 euro 
Aliquota media: 0,35% 
 
 
ICI 
N° Comuni: 8100 
Gettito Totale: 10.046.323.136 
Gettito Pro Capite: 176 
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	CAMPANIA
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	SICILIA
	Contribuenti totali: 2.697.761
	Contribuenti interessati: 1.834.067 il 67,9%
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	Contribuenti interessati: 576.538 il 61%
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